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Turismo
Nel decennio che precede il 2019, le presenze turistiche, misurate in termini di notti 
trascorse dai clienti italiani e stranieri nelle strutture ricettive alberghiere ed extra-
alberghiere del nostro Paese, erano cresciute a un tasso medio annuo del +1,5% e 
nel 2019 l’attività turistica in Italia aveva realizzato un record assoluto: 131,4 milioni 
di arrivi e 436,7 milioni di presenze negli esercizi ricettivi

La quota di presenze dei turisti stranieri (non residenti), in particolare, aveva 
superato per il terzo anno consecutivo quella delle presenze domestiche (residenti)

Nel 2020 la pandemia e le conseguenti limitazioni degli spostamenti hanno 
determinato un crollo dei flussi turistici con la componente straniera diminuita in 
modo drammatico (-70,3% rispetto al 2019) e con una maggiore sofferenza per gli 
esercizi alberghieri (-56,1%)

Nel 2021 è iniziata una ripresa dei flussi e un parziale ritorno della clientela estera 
(+62,2% rispetto al 2020), ma nonostante i segnali di ripresa il bilancio consuntivo è 
risultato a fine anno ancora molto distante dai valori del 2019 (-147,6 milioni di 
presenze)

I dati provvisori relativi ai primi nove mesi del 2022 testimoniano una ripresa ulteriore 
ma non ancora tale da tornare ai livelli pre-pandemia.



Turismo
Continua la ripresa del turismo dall’estero nei primi 9 mesi del 2022 

Nel periodo gennaio-settembre 2022 aumentano sia gli arrivi negli esercizi ricettivi 
italiani (+45,8%) che le presenze (+39,9%) rispetto allo stesso periodo del 2021

Le componenti della domanda turistica mostrano però un andamento 
sostanzialmente diverso, caratterizzato da un aumento molto elevato degli arrivi e 
delle presenze dei clienti stranieri (rispettivamente +102,5% e +91,0%) e da una 
crescita più contenuta per i clienti residenti (+16,8% di arrivi e +11,7% di presenze) 
rispetto al 2021, quando avevano avuto una performance molto positiva

Il bilancio dei primi nove mesi del 2022 si chiude con circa 174 milioni di presenze di 
clienti italiani e 164 milioni di clienti stranieri, con un sostanziale riequilibrio delle due 
componenti della domanda, che negli anni 2020 e 2021 avevano registrato una netta 
prevalenza della clientela domestica dovuta alle limitazioni della mobilità delle
persone da e per l’estero

I primi segnali di ripresa dei flussi e il ritorno della clientela estera si erano intravisti 
già nel 2021. Gli arrivi e le presenze totali negli esercizi ricettivi nel nostro Paese 
erano risaliti rispettivamente a 78,7 milioni (+41,2% rispetto al 2020) e 289,2 milioni 
(+38,7%). Le presenze della clientela straniera erano aumentate del 62,2% e quelle 
dei residenti italiani del 28%



Turismo

Rispetto al 2020 l’incremento delle presenze turistiche in Italia nel 2021 è risultato di 
10 punti percentuali superiore alla media dei 27 paesi dell’Unione Europea (+37,8% 
contro +28,1%), segno che l’Italia ha anticipato rispetto agli altri Paesi il percorso di 
ripresa post-Covid. Per quanto riguarda l’Europa sembra che la ripresa dei flussi si 
stia concretizzando soprattutto nel 2022 (+56,3% le presenze nei primi nove mesi 
del 2022 rispetto allo stesso periodo del 2021 e –5,9% rispetto allo stesso periodo 
del 2019)

A fronte di questi segnali di ripresa, il bilancio consuntivo dei primi nove mesi del 
2022 risulta positivo ma non ancora al passo con i livelli pre-pandemici: rispetto allo 
stesso periodo del 2019 mancano ancora all’appello circa 39 milioni di presenze, con 
un saldo negativo pari a -10,3% (in particolare -13,8% la clientela estera e -6,7% per

quella italiana)



Turismo

Viaggi in Italia: una ripresa lenta ma continua

Nei primi nove mesi del 2022, i viaggi con pernottamento effettuati dai residenti negli 
esercizi collettivi in Italia sia per lavoro che per vacanze crescono di circa un quinto 
rispetto allo stesso periodo del 2021

La ripresa si concentra soprattutto nel primo semestre dell’anno, quando il venir 
meno delle restrizioni alla mobilità dovute alla pandemia contribuisce all’aumento dei 
flussi turistici, che si raddoppiano rispetto allo stesso periodo del 2021, ma sono 
ancora il 70% degli spostamenti dei primi sei mesi del 2019

Nel trimestre estivo (luglio-settembre) i viaggi si mantengono essenzialmente stabili 
e sui livelli del 2019

La ripresa degli spostamenti turistici nei primi nove mesi del 2022 è trainata dalle 
vacanze, in particolare da quelle brevi (1-3 notti), che registrano un incremento del 
46,7% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente

Le vacanze lunghe, invece, confermano il recupero sul 2019 già osservato lo scorso 
anno per i mesi da luglio a settembre



Turismo

Viaggi in Italia: una ripresa lenta ma continua

I viaggi svolti per motivi di lavoro nei primi nove mesi del 2022 sono circa 1,8 milioni; si assiste a un aumento 
degli spostamenti per partecipare a congressi, convegni e seminari che, nel periodo considerato, raggiungono il 
13,5% e, dopo aver registrato per due anni una forte contrazione (erano circa il 7% nel biennio 2020-2021), si 
avvicinano ai viaggi per riunioni d’affari (14,4%), che si confermano la motivazione più frequente per spostarsi per 
lavoro

Come di consueto, le vacanze di piacere/svago continuano ad essere la motivazione principale (92,2%), mentre 
quelle per visite a parenti e amici sono molto contenute e pari ad appena il 5,3%

Nel periodo considerato il settore alberghiero beneficia della ripresa in misura maggiore rispetto agli alloggi 
extraalberghieri, segnando una crescita degli spostamenti di circa il 27% rispetto allo stesso periodo del 2021, 
grazie soprattutto all’aumento dei viaggi nel primo semestre. 

Gli alberghi stanno progressivamente recuperando quanto perso a causa della pandemia; anno dopo anno, le 
divergenze rispetto al periodo pre-Covid si stanno riducendo: da -34,7% registrato nei primi nove mesi del 2020 
sul 2019 a -17,2% dello stesso periodo del 2022 sul 2019
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Voli Low cost dalla Germania



• Il turismo è un’industria strategica

• Difficoltà istituzionali e politiche 

• Il turismo ha un assetto giuridico complesso, politica 
concorrente Stato – Regioni

• Il Referendum ha bocciato la riforma del capitolo 5 
Costituzione

Strategia



Paradigma, inteso come l’insieme di concetti e pratiche che definiscono l’ambito di una disciplina in un determinato momento, 
l’immagine sovrastante gli argomenti fondanti di una determinata scienza. 

La liquidità sociale si manifesta dapprima con l’emergere del postmodernismo, che segna la crisi delle “grandi narrazioni” capaci 
di interpretare il mondo nella sua interezza, nel suo ordine possibile, sostituito da singole narrazioni delle frammentazioni sociali. 

La modernità liquida ha progressivamente sostituito anche il postmodernismo, e si caratterizza per la crisi evidente dell’idea di 
Stato, impallidita di fronte al potere di imprese multinazionali che sovrastano individui, confini, nazioni. 

Dopo lo Stato, sono entrate in crisi le idee di partito politico, lasciando gli individui privi di un riferimento comunitario e valoriale 
stabile. 

Ne è conseguito un individualismo senza freni, da esercitare in un ambiente iper-competitivo, dove la soggettività portata 
all’eccesso priva la modernità di ogni punto di riferimento fisso. 

Emergono i sentimenti dell’apparire e del consumare ad ogni costo, in una miscela di narcisismo bulimico irriflessivo. 

La via di uscita, tuttavia, esiste. Prima di tutto la consapevolezza di vivere in una società liquida può stimolare la ricerca di mezzi 
adatti a superarne i lati negativi. Forse, non alla portata di tutti, ma possibilmente di un numero crescente di consapevoli.

Pensarsi in viaggio – o più precisamente – a un ‘pensare come viaggio'. Il che significa pensare a quell’unica attività di partire, 
andare via da casa, andare lontano, verso l’ignoto, rischiando tutti i rischi, i piaceri e i pericoli che l’ignoto ha in serbo (compreso 
il rischio di non tornare). 

Essere in viaggio, sulla strada. Nomadi.

Paradigma - Post-modernità



I nomadi devono essere costantemente in guardia, ricordando che i loro accampamenti 
sono vulnerabili, non hanno mura di cinta, o trincee che fermino gli intrusi. Soprattutto, i 
nomadi, lottando per sopravvivere in un mondo di nomadi, devono crescere abituati a 
uno stato di continuo disorientamento, viaggiando lungo strade di cui non conoscono la 
direzione e la durata del viaggio, guardando raramente oltre la prossima svolta o il 
prossimo incrocio; devono concentrare tutta l’attenzione alla stretta striscia di strada 
che devono percorrere prima del tramonto. 

Individui fragili condannati a condurre la propria vita in una ‘realtà porosa’, sentono di 
pattinare su uno strato sottile di ghiaccio; e, pattinando sopra il ghiaccio fine, la 
salvezza consiste solo nella velocità. 

La velocità, pertanto, sale in cima alla lista dei valori di sopravvivenza.

Paradigma - Post-modernità



Il mercato turistico

Due macro-concetti 

A. Evoluzione della Domanda; 

B. Evoluzione del Comportamento del Consumatore



A) Evoluzione della Domanda

1. l’economia è diventata globale e i voli aerei sono aumentati

 La classe media si espande nelle economia a rapida crescita

 I voli aerei costano molto meno, di breve e lunga distanza

2. Gli Europei invecchiano, aumentano i turisti senior

Sono più acculturati

Devono essere considerati meglio 

Richiedono innovazioni



B) Evoluzione del comportamento di Consumo

3.  Polarizzazione della Spesa 

• Il segmento affluente della società (reddito e status symbol) cresce 
• Viaggi di breve distanza (doppia tendenza: voli low cost ma sistemazioni 

comode ) da meglio capire e colpire

4.  Benessere – Cura di sé - Terme

5.  Larga diffusione di Internet
• Crescente disintermediazione e diminuzione delle agenzie tradizionali 
• Vendite online (last minute, forti sconti)
• Reputazione online
• Larga diffusione dei Social media e Recensioni online

6. Modello di vita più veloce

7. Più fine-settimane e viaggi di breve distanza
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